
LA NON VIOLENZA, l’amore verso il nemi-

co sono il «nucleo della rivoluzione cristia-

na», una scelta radicale da seguire «non per

scelta tattica», ma che esprime «un modo di

essere per la perso-

na». A questo ha de-

dicato ieri l’Angelus

Papa Benedetto XVI.

«È l'atteggiamento di chi è così
convinto dell'amore di Dio e della
sua potenza, che non ha paura di
affrontare il male con le sole armi
dell'amore e della verità». «Una ri-
voluzione - ha scandito il pontefi-
ce -nonbasata sustrategiedipote-
re economico, politico o mediati-
co». La “nonviolenza” cristiana,
però,non consiste - ha voluto pre-
cisare Ratzinger - «nell'arrendersi
al male, secondo una falsa inter-
pretazione del “porgere l'altra
guancia”,manel risponderealma-
le con il bene».
Sivedràquantoquesteparolepese-
ranno nell’incontro di questo po-
meriggio all’ambasciata italiana
presso la Santa Sede dove vi sarà
l’atteso faccia a faccia tra il segreta-
rio di Stato, cardinale Tarcisio Ber-
tonecon il premier Romano Prodi
e i suoi due vice il ministro degli
Esteri, Massimo D’Alema e della
Cultura, Francesco Rutelli. In un
secondo tempo con il capo dello
Stato,GiorgioNapolitanoe ipresi-
denti delle Camere, Bertinotti e
Marini. All’incontro sarà presente
ancheilpresidentedellaCei,cardi-
nale Camillo Ruini. Sul tavolo
non potranno non esserci i «Di.
co», motivo di attrito fortissimo
dei vertici della Cei con il governo
Prodi.Malgradolosforzoperallen-
tare la tensione, gli inviti all’ascol-
to reciproco e alla «sintesi» che ac-
cogliesse le preoccupazioni della
ChiesarivoltidalpresidenteNapo-
litano,siamoalNonpossumusurla-
to dall’Avvenire. Si minacciano
barricate contro il ddl Bindi-Polla-
strini,chepureadettadivociauto-
revoli dello stesso mondo cattoli-
co, non intaccherebbe l’istituto
della famiglia fondato sul matri-
monio tra un uomo e una donna.
A rinforzo della polemica il cardi-
nale Ruini ha annunciato una
«medidata» Nota dei vescovi che
«sarà impegnativa» per i credenti
impegnati in politica. Un annun-

ciocheharesoancorapiùincande-
scente il clima. Non solo nel rap-
porto tra Chiesa e ambienti laici,
ma anche all’interno dello stesso
mondo cattolico, preoccupato per
quella possibile «limitazione» al-
l’autonomia dei parlamentari cat-
tolici. Così, se in appoggio alle po-
sizioni intransigente di Ruini e del
segretariogeneraledellaCei,mon-
signor Giuseppe Betori, si sono
schierati l’arcivescovo di Bologna,
cardinaleCarloCaffarra, l’imman-
cabile monsignor Rino Fisichella,
ed altri prelati, vi è stato chi come
il vescovo di Terni monsignor Pa-
glia, si è limitato a fare propria la
campagnalanciatadall’Osservato-
re Romano contro chi vorrebbe
«far tacere la Chiesa». Vi sono an-
chevescovichedissentonodalla li-
nea «politica» di Ruini, ma che
non parlano «per non ferire la co-
munione ecclesiale». Vi è chi spo-
sta il tiro. Parla sì della famiglia da
tutelaree«promuovere»,mainpo-
sitivo. Tenendo ben ferma la via
del dialogo: come il cardinale Car-
lo Maria Martini o l’arcivescovo di
Milano, cardinale Dionigi Tetta-
manziche invitaa«starevicinian-
che a chi convive». Ma vi è pure
chi rompe la logica del silenzio e
muove una critica precisa alla «li-
nea Ruini». È l’arcivescovo di Pisa,
monsignor Alessandro Plotti che
invita ad abbassare i toni e invoca
più collegialità nelle scelte, anche
sulla Nota. «La scrivano tutti i ve-
scovi». O chi, come monsignor
Bettazzi, dice il suo sì convinto al
ddl Bindi-Pollastrini. Il laicato cat-
tolicosimobilita.Continuanonu-
meroseleadesioniall’appelloaive-
scovi promossoda Giuseppe Albe-
rigo,EttoreMasina,AlbertoMello-
ni, Raniero La Valle, Gustavo Za-
grebelsky, Pietro Scoppola. Altre
iniziative si stanno sviluppando

per mettere in guardia la gerarchia
dai pericoli della linea dello scon-
tro. Da parte laica c’è già chi pone
il tema del Concordato. Mette le
mani avanti l’Avvenire. «Certi set-
tori laici sviluppano un ragiona-
mento strumentale per mettere in
crisi le relazioni tra Stato e Chie-
sa», scrive il giurista Carlo Cardia.
«Chiunque vede che siamo di

fronte ad una specie di ritorsione
censoria che chiama in causa que-
stioni che non hanno alcun rap-
porto tra di loro». «Giorni cattivi»:
è il preoccupato commento del
monaco Enzo Bianchi, priore del-
la Comunità di Bose. «Negare la
pluralità dei valori presenti anche
nella società non cristiana signifi-
ca contraddire l’insegnamento

evangelico - scrive su La Stampa -.
Non è così che si sta nella storia e
tra gli uomini». È da qui che può
nascerel’accusaallaChiesadi scar-
sa saggezza pastorale, osserva l’in-
tellettuale cattolico, Giorgio Cam-
panini.Perchèla fedenonsi impo-
ne. «Mitezza e rispetto dell’altro»,
insiste il priore di Bose e non «in-
transigente arroganza e spirito di

contrapposizione a una società
considerata malsana». Una chiesa
«impietosa e arcigna» - conclude-
divide la stessa comunità ecclesia-
le.Tuttoquestosarà sul tavolodel-
l’incontro di oggi pomeriggio. E le
possibili rassicurazioni peseranno
non solo sui rapporti tra Chiesa e
Stato,maancheperdefinire ilvici-
no «dopo Ruini».

«ATTENTO Piero. L’ade-

sione a un nuovo partito è li-

bera. Noi non verremo die-

tro per forza». Piero, cioè

Fassino, ovviamente non è

in platea né sulle balconate.

Fabio Mussi però il messaggio
glielo lancia lo stesso, presentan-
do al teatro Valle di Roma la mo-
zione per il congresso di aprile
con cui si candida a guidare i Ds.
L’applauso scatta. Così come del

resto era scattato poco prima,
quando Peppino Caldarola ave-
vaannunciato: «Se lamozione di
Fassino prenderà una percentua-
lecol7davantieci saràun’accele-
razioneversoilPartitodemocrati-
co, iomenevadoemimettoadi-
sposizione di una costituente so-
cialista». Insomma i Ds contrari
al Pd organizzano la battaglia
congressuale,magiàpensanoan-
che alle mosse per il medio-lun-
gotermine.«Noivogliamoanda-
realcongressopervincerloeque-
stovuol direottenere al forza suf-
ficiente per fermare il treno», di-

ce Mussi. Ma se così non fosse,
l’alternativa è sul tappeto: «Noi
vogliamo riprendere il cammino
per una grande forza di ispirazio-
ne socialista». L’«appello» che il
leader della sinistra Ds lancia al
di là dei confini della Quercia è a
quanti «resteranno fuori dal Pd»,
forze politiche e movimenti:
«Nonè scontato che la sinistra in
Italia debba essere divisa. Si può
trovare una prospettiva unitaria
per i molti che vengono dalla cri-
si del Partito socialista e per chi
viene dal Pci. Le logiche di nic-
chia o di trincea, di chi difende il
proprio2,2% oil 5,1%non lasce-
ranno sopravvissuti. Bisogna

metterci tutti in discussionee ria-
prire la prospettiva di un grande
partito di sinistra, di ispirazione
socialista». E una prima risposta
arriva dal vicesegretario dello Sdi
Roberto Villetti, che criticato il
«compromessostorico bonsai tra
Ds e Margherita» prospetta un
«confronto» dicendo: «Non tutti
i mali vengono per nuocere».
Maper ilmomentoMussiè impe-
gnatoagiocare lasuapartitaden-
tro i Ds. Durante la presentazio-
ne della mozione - appuntamen-
to coordinato da Bruno Grava-
gnuoloacuipartecipanotraglial-
tri Valdo Spini, Cesare Salvi, Bet-
ty Leone e Carlo Flamigni - il mi-

nistrodell’Universitàcritica ilma-
nifestomessoapuntodai“saggi”
e non risparmia duri attacchi a
Fassino: «Occhetto per un 16,5%
fece in fretta le valigie. Ora inve-
ce si celebra un segretario che ha
portato il partitoal 17,2%. Siamo
diventati una forza trascurabile e
marginale in gran parte del Pae-
se. IDs rischianodiessereunpar-
titodegli eletti, con le sezioni che
si riempiono solo quando si di-
scute di liste e non della situazio-
neinMedioOriente.Hol’impres-
sione che la discussione sul Parti-
to democratico sia anche un mo-
do per eludere la discussione sul
partito che c’è».

Parole che suscitano irritazione
nei vertici del partito. A replicare
è il coordinatore della segreteria
Maurizio Migliavacca: «Occorre
da parte di tutti un maggiore ri-
spetto per il lavoro svolto in que-
sti anni. Un lavoro che dopo la
sconfitta del 2001 ha visto i Ds
vinceretutte lecompetizionielet-
torali ed essere protagonisti della
ricostruzionedell’Ulivoedelcen-
trosinistra. Un lavoro che è meri-
to di tanti ma anche, e in primo
luogo,del segretario e del gruppo
dirigente dei Ds». La maggioran-
za vuole evitare un innalzamen-
to dei toni ora che si avvicinano i
congressi di sezione, quelli che

decidono l’esito della battaglia.
Ma il botta e risposta a distanza
di ieri ha l’aria di essere l’inizio di
una nuova fase della campagna
congressuale diessina. La contro-
replica a Migliavacca è di Carlo
Leoni: «A quelle vittorie hanno
concorso tutte le forze dell’Unio-
ne e tutte le componenti dei Ds,
noi compresi». Per il vicepresi-
dente della Camera sono Fassino
egli altri sostenitoridelPd«apre-
sentare il risultato dei Ds alle ulti-
me elezioni come talmente delu-
dente da imporre lo scioglimen-
to dello stesso partito»: «Non è
quindiquestionedi“rispetto”tra
noi, ma di dissenso politico».

Alessandro Plotti Carlo Maria Martini Pietro Scoppola

«Un numero
crescente di
persone, pur
provenendo dalle
comunità cristiane,
non sceglie il
matrimonio per
vivere il proprio
amore...Queste condizioni non
possono lasciare indifferente la
comunità cristiana. Essa si sente
obbligata a interrogarsi su come
essere vicina...»

LINO BANFI

«La Chiesa è troppo rigida sulle unioni
civili. In un referendum vincerebbero i sì»

■ di Simone Collini / Roma

AGCOM

Centomila euro di multa a Rai 1 e Rai 2
per danni elettorali alla Rosa nel Pugno

«Non servono
crociate. La Nota
sulla famiglia
penso sia giusto
che la facciano
tutti i vescovi e
non solo la
presidenza della
Cei. Mi preoccupa molto il clima di
scontro, è pericoloso. Sento
malumore tra i vescovi. Poi, c'è chi
parla di rimettere in discussione il
concordato, ma scherziamo!»

Sui Dico dialogo o nuovo scontro?
Oggi Prodi e Napolitano incontrano Bertone e Ruini. Ma dopo gli attacchi nella Chiesa emergono voci diverse

«Tensioni
interne
potrebbero essere
evitate se ci fosse
dialogo e
comprensione
...La famiglia è una
una cosa molto
importante, è una cellula della
società. Va difesa e promossa ma
più promossa che difesa, da parte
di tutti, non solo della Chiesa ma di
ogni cittadino»

Pietro
Scoppola è fra gli
intellettuali cattolici
che ha aderito
all’appello lanciato
dal professor
Giuseppe
Almerigo, storico
della Chiesa, ai vescovi perché non
si imponga ai cattolici in politica
l’impegno a votare contro i Dico.
«Sarebbe - dice l’appello - un
intervento di inaudita gravità»

Dionigi Tettamanzi

■ «La Chiesa è troppo rigida. Se
si facesseunreferendum suiDico
vincerebbero i sì». È quanto so-
stienel'attoreLinoBanfi inun'in-
tervistaaTvSorrisi ecanzoni inedi-
cola da oggi. «Il mondo gay mi
vuolebene perché è la prima vol-

ta che un eterosessuale e un atto-
re della mia levatura si occupa di
queste cose», afferma Banfi, spie-
gando di essere «d'accordo» sui
Dico. «In Italia ci sono dei diktat,
degli integralismi anche stupidi -
osserva l'attore pugliese - non c'è

niente di male a esprimere il pro-
prioparere, altrimentinonèvero
che viviamo in un Paese demo-
cratico. E poi quando si esagera,
quando si tira troppo la corda, si
rischia di sortire l'effetto contra-
rio». Dunque Banfi si dice con-
vintoche«seoggi inItaliasi faces-
seun referendum sui Pacs, anche
escludendo i gay, che sono mol-
ti, vincerebbero quelli a favore.
Perché in tanti, magari di nasco-
sto, voterebbero sì».

Pd, Mussi a Fassino: «Attento Piero, potremmo non seguirti»
«Occhetto con il 16,5% fece le valigie». Migliavacca: «Più rispetto». Appello del leader della sinistra Ds per una costituente socialista

■ Rai1eRai2sonostatemultate
per 100 mila euro dall' Agcom per
danni alla Rosa nel Pugno, con ri-
ferimentoallacampagnaelettora-
le per le amministrative 2006. Ne
dà notizia MarcoBeltrandi, mem-
broRnpdellaCommissioneparla-

mentare di Vigilanza, spiegando
comel'Agcomavesse già intimato
all'aziendadirispettareunasuade-
libera relativa alla elezioni ammi-
nistrative 2006, nella quale «ave-
va riconosciuto un danno arreca-
to alla Rosa nel Pugno, in partico-

laredalTg1edalTg2,eavevaordi-
nato una riparazione entro la fine
della campagna elettorale». Ma
«la riparazione - riferisce ancora
Beltrandi - non era avvenuta, e
pertantoil 2giugno2006era stata
presentata una nota denunciante
l'inottemperanza della delibera.
Con alcuni mesi di ritardo,
l'Agcom ha riconosciuto l'inot-
temperanza e ha condannato la
Rai a pagare una sanzione ammi-
nistrativa di 100.000 euro».

Incontro a tappe questo
pomeriggio all’ambasciata ita-
liana presso la Santa Sede. Il
protocollo prevede un primo
incontrodi trentaminuti tra il
premier Romano Prodi con i
vicepremier Francesco Rutelli
eMassimoD'Alemaenilsegre-
tario di Stato, Tarcisio Bertone
affiancato da mons. Leonardo
Sandri e mons. Dominique
Mamberti, che avrà per tema
le questionipolitiche generali,
le problematiche concordata-
rie e altri temi bilaterali di at-
tualità.. Quindi seguirà la par-
te«celebrativa» con l’incontro
traiverticivaticani, ilpresiden-
tedellaRepubblicaGiorgioNa-
politanoeipresidentidelleCa-
mere Franco Marini e Fausto
Bertinotti.Ventiminutidicol-
loquidedicatiaunbrevescam-
biodi idee informale su alcuni
temi di attualità internaziona-
le, terminatiiqualipotràsegui-
re un faccia a faccia Napolita-
no-Bertone. Agli incontri par-
teciperà anche il nuovo nun-
zio apostolico in Italia, monsi-
gnor Giuseppe Bertello.

Corrado Calabro' Foto Ansa

L’INCONTRO
Col prenier anche
D’Alema e Rutelli

OGGI

Il monaco Enzo Bianchi:
«Una chiesa
impietosa e arcigna
divide la stessa
comunità dei fedeli»

«La Nota va scritta
da tutti i vescovi

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

«Tensioni interne
potrebbero essere evitate»

«Condivido l’appello
di Alberigo ai vescovi»

«Essere vicini a chi
non sceglie il matrimonio»

L’Avvenire mette
le mani avanti: «Ci
sono laici che
mettono in discussione
il Concordato»

L’udienza del presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, nel novembre 2006, in Vaticano con Papa Benedetto XVI Foto di Plinio Lepri/Reuters
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